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La seduta è aperta alle ore 18,30.

NICASTRO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
won sorgendo osservazioni, s’intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
e comunicazione d’invìo alle Commissioni legi­
slative.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato, dagli onorevoli Barbera, Bosco, Co­
rallo, Franchina, Genovese, Russo Michele, in 
data 5 maggio 1966, ed in pari data inviato 
alla Commissione legislativa: «Industria e 
commercici», il seguente disegno di legge: 
« Assorbimento deirAzienda asfalti siciliani 
nell’Ente minerario siciliano » (532).

Comunicazione di ritiro di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
con decreto del Presidente della Regione in 
data 28 aprile 1966 è stato ritirato il disegno 
di legge numero 501: « Sostituzione dell’arti­
colo 4 della legge approvata dalFAssemblea 
regionale siciliana nella seduta del 25 novem­
bre 1965, concernente interpretazione auten­
tica deU’artieolo 13 della legge 22 febbraio 
1963, numero 14 e norme aggiuntive alla legge 
stessa».

' Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segieta- 
rio a dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:
« Air Assessore all’industria e commercio 

per sapere:

Resoconti, i. 155 (500)
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a) se è a conoscenza di talune gravi irre­
golarità che hanno accompagnato i lavori pre­
paratori delle elezioni per la Mutua artigiana 
a Messina, irregolarità denunciate tempesti­
vamente con un esposto al Prefetto di Messi­
na ed oggi da considerarsi apprezzabile mo­
tivo per rinvalidazione dei risultati elettorali;

b) se ritenga compatibile con i compiti di 
vigilanza affidatigli dalla legge la propria par­
tecipazione alla manifestazione pre-elettorale 
indetta a Messina da una delle associazioni 
deU’artigianato ». (819)

T uccari.

« All’Assessore aU’industria e commercio 
per sapere se è a conoscenza del fatto che il 
Presidente del Centro sperimentale per l’in­
dustria degli olii, grassi e saponi. Signor Giu­
seppe Settetrombe, ha percepito per il 1964' e 
per una parte del 1965 gettoni di presenza in 
misura tale da potere essere giustificati solo 
da una sua quasi quotidiana presenza al 
Centro.

L ’interrogante chiede all’Assessore se in­
tende promuovere accertamenti al fine di sta­
bilire se le somme percepite corrispondono 
alle effettive presenze del Settetrombe al 
Centro sperimentale e, in caso negativo, se 
l’incasso di gettoni di presenza debba consi­
derarsi un illecito da perseguire penalmente ». 
(820)

Corallo.

« Al Presidente della Eegione per sapere se 
è a conoscenza del fatto che la Sezione ma­
nifattura tabacchi di Barcellona, con decreto 
del Ministro competente, sia stata trasferita 
in una località fuori dalla Sicilia e precisa- 
mente in Chiaravalle, con le nocive conse­
guenze per le maestranze e Teconomia locale.

Tale trasferimento è contrario agli interessi 
siciliani, e pregiudica ogni politica che voglia 
incrementare lo sviluppo del Mezzogiorno e 
particolarmente della Regione siciliana, in 
quanto anche ì produttori di tabacco della 
zona, risentiranno negativamente degli effetti 
del sopracitato provvedimento.

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono­
scere quali motivi abbiano ■ determinato tale 
trasferimento e se non ritenga il Governo re­
gionale di avanzare con tempestività, entro il 
15 giugno prossimo (data esecutiva del de­
creto di trasferimento), gli opportuni passi

presso il Governo nazionale, affinchè si esami­
ni con maggiore attenzione il provvedimento 
prospettando l’opportunità di una eventuale 
revoca». (821)

F aranda - Cadili - Di Benedetto 
- Buffa - Tomaselli - Sallicano.

- PRESIDENTE. Comunico che, le interro­
gazioni testé annunziate saranno iscritte allo 
ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura deU’interpellanza pervenuta 
alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:

« A ir Assessore agli enti locali per sapere 
se è a conoscenza delle gravi irregolarità ma­
nifestatesi in occasione dello svolgimento del­
la prova di esame scritto per il concorso a 2 
posti di Vice ragioniere al Comune di Mazara 
del Vallo.

Gli interpellanti chiedono in particolare di 
sapere se risulta all’Assessore che durante la 
detta prova:

a) uno dei candidati sarebbe stato forte­
mente sospettato di avere ” copiato ” lo svol­
gimento del compito nella prova precedente 
e che, nel farlo, si sarebbe avvalso deU’im- 
pressionante circostanza di aver avuto asse­
gnato un posto a sedere "appartato” ;

b) in conseguenza di tale fatto, sospettato 
e denunziato da interessati alla regolarità del 
concorso, il membro della Commissione esa­
minatrice, dottor Vinci, sarebbe stato costret­
to a provvedere, con particolare accorgimen­
to, all’assegnazione dei posti in maniera tale 
che risultasse possibile una più efficace vigi­
lanza durante lo svolgimento del secondo 
compito;

c) malgrado tale accorgimento, durante lo 
svolgimento del secondo compito verso le 
ore 11, uno dei partecipanti avrebbe notato 
e denunziato ai commissari che un altro can­
didato (lo stesso sospettato nel giorno prece­
dente) stava ” copiando ” , il che avrebbe su­
scitato notevole trambusto, anche perchè ii
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dottore Vinci avrebbe ammesso di avere ” ef­
fettivamente notato mosse sospette da parte 
dell’accusato ” e la Commissione sarebbe stata 
costretta a chiedere l ’intervento di un vigile 
urbano per operare una perquisizione pei’so- 
nale nei confronti dell’accusato;

cl) la perquisizione sarebbe stata inspiega­
bilmente limitata alla verifica del contenuto 
delle tasche, mentre sarebbe stata respinta la 
richiesta dei candidati e di alcuni commissari 
per accertare se il sospettato avesse nascosto 
fogli scritti ed altro sotto la camicia, ove lo 
stesso, profittando del trambusto, si sosteneva 
li avrebbe inseriti furtivamente;

e) in conseguenza dell’accaduto, tutti o 
quasi tutti i candidati non avrebbero potuto 
svolgere compiutammnte il secondo compito.

Gli interpellanti, dinanzi alle denunciate 
gravi irregolarità, chiedono infine di conosce­
re quali provvedimenti abbia preso o intenda 
prendere l’Assessore agli enti locali onde evi­
tare che siano pregiudicate la regolarità e la 
giustezza dei risultati del concorso e avallati 
gravi fenomeni di favoritismo ». (479)

G iac.alone V ito - M essana.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge l’inter­
pellanza o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarla, la interpellanza stessa 
sarà iscritta all’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Assenze di membri di Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Annuncio all’Assemblea che 
il Vice Presidente della T* Commissione legi­
slativa, onorevole Antonino Varvaro, ha co- 
naunicato che nella seduta del 4 maggio 1966, 
convocata per le ore 17, sono rimasti assenti 
senza motivo giustificato, gli onorevoli Can- 
zoneri, D’Angelo, Mazza, Muratore e Toma- 
selli.

Sui fatti dell’Università di Palermo.

Ma r r a r o , chiedo di parlare. 

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Presidenza del Presidente 
DANZA

MARRARO. Onorevole Presidente, io ho 
chiesto la parola sulle comunicazioni, e la 
ringrazio per avermela accordata, per espri­
mere con estremo vigo.re la protesta del Grup­
po parlamentare comunista per i fatti avve­
nuti stamane aH’Università, che, ancora una 
volta, hanno sottolineato lo scontro fra le for­
ze democratiche e le forze giovanili, collegate 
ad antiche posizioni retrive e intollerabili che 
fanno capo alle forze missine, ben individuate 
nella città di Palermo.

Alla fine della lezione che teneva il profes­
sore Santino Caramella, i giovani aderenti 
alle organizzazioni giovanili universitarie di 
ispirazione missina, hanno inscenato ima ma­
nifestazione di chiara intonazione fascista, con 
testimonianze di solidarietà al professore Ugo 
Papi, dell’Università di Roma, recentemente 
estromessO', e giustamente, dalla direzione 
dell’Ateneo romano e di solidarietà ai noti 
atti di teppismo, che hanno caratterizzato in 
queste ultime ore la vita deU’Università ro­
mana, dove — come ella saprà, come sanno i 
colleghi — orde missine, capeggiate dai de­
putati fascisti, Caradonna, Romualdi, Delfino 
ed altri, hanno attaccato violentemente la 
realtà democratica dell’Università romana 
con aggressioni e con intimidazioni, anche se 
giustamente e legittimamente respinte con vi­
gore dalle forze giovanili democratiche.

Stamane a Palermo, a seguito della mani­
festazione, inscenata dai missini, i giovani de­
mocratici reagivano intonando gli inni della 
Resistenza e, a questo punto, onorevole Pre­
sidente, le forze giovanili fasciste — ricor­
rendo all’antica tradizione della violenza e 
deU’aggressione e sostituendo alle armi della 
cultura e deirintelligenza, per colmarne i vuo­
ti, quelle dell’aggressione e della violenza — 
hanno attaccato, armati di pietre, di manga­
nelli e di pugni di ferro, i giovani universi­
tari. A seguito di questi fatti — diversamente 
da quello che ci si poteva attendere, vale a 
dire deirintervento delle massime autorità 
accademiche, a sostegno delle libertà demo­
cratiche e dei diritti dei giovani democratici 
e' della dignità deU’Università palermitana —■ 
il Rettore, professore Garbasi, imitando il suo 
collega Papi, ha fatto penetrare, violando una 
antica tradizione di libertà e di autonomia 
dell’ateneo, le forze di polizia dentro Tarn-
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biente dell’Università, le quali, per quanto mi 
risulta, hanno aggiunto la loro aggressione a 
quella che già i giovani democratici avevano 
subito da parte dei fascisti.

Noi, onorevole Presidente, manifestiamo 
qui la nostra condanna per quello che è av­
venuto, per un episodio, cioè, che si innesta 

. e si inquadra in uno schema già generale di 
aggressioni e di violenze tentate dalle forze 
fasciste, giovani e non giovani, contro le isti­
tuzioni e contro gli ideali democratici.

E’ di due giorni addietro un altro avveni­
mento di eguale natura a Messina, nel corso 
del quale il nostro collega Tuccari veniva vio­
lentemente aggredito da giovani fascisti, sotto 
gli occhi sereni e tranquilli della polizia di 
quella città. Sono i tentativi di violenza e di 
aggressione che sono culminati nei dramma­
tici avvenimenti romani e nell’assassinio del 
giovane socialista Paolo Rossi; avvenimenti 
contro cui l’opinione pubblica e gli schiera- 
menti democratici anti-fascisti del nostro Pae­
se reagiscono con la più ampia unità e con 
vigorosa lotta in difesa della Costituzione re­
pubblicana, delle libertà democratiche e del­
l’acquisizione di civiltà fatta dal nostro Paese 
attraverso lunghi anni di lotta contro le forze 
e contro i falsi ideali che il fascismo, purtrop­
po, ancora attraverso suoi deteriori epigoni 
cerca di infiltrare in coscienze giovanili talora 
irresponsabili. A  Palermo, il Rettore Gerbasi 
si è allineato ai metodi di Papi, ed aveva ne­
gato — com’era, invece, suo dovere di rappre­
sentante di tutte le forze più avanzate del- 
rUniversìtà — l’Aula Magna dell’Ateneo ai 
giovani, che l ’avevano chiesta per commemo­
rare degnamente la morte di Paolo Rossi, per 
protestare contro l’assassinio compiuto nella 
città di Roma.

Certo a noi spetta soltanto un auspicio, non 
una decisione nè un invito; un auspicio per­
chè le forze accademiche democratiche paler­
mitane avvertano l’incompatibilità della pre­
senza del professore Gerbasi alla massima ca­
rica deirUniversità; e tale auspicio con molta 
franchezza noi qui esprimiamo. Così come noi 
esprimiamo la solidarietà nostra ai giovani 
democratici, che si sono schierati a difesa del­
la libertà dell’Ateneo e non solo, ma anche 
dei generali principi di democrazia; la nostra 
solidarietà ai giovani che sono stati aggrediti 
e feriti, al giovane capo gruppo dedl’Intesa 
cattolica Nanni Di Giovanni, aH’universitario 
Antonino Scarito e al nostro compagno comu­

nista, dirigente dell’U. G. L, Francesco Man- 
nino; così come esprimiamo, onorevole Presi­
dente, l’invito all’onorevole Coniglio ad ac­
certare tutte le eventuali responsabilità della 
polizia in questi avvenimenti; così come ci 
auguriamo che i settori democratici dell’As­
semblea regionale concordino con la nostra 
protesta, con la nostra condanna, pronuncino 
la loro solidarietà alle forze democratiche 
dell’Ateneo palermitano e con noi auspichino 
che nel nostro Paese si vada avanti uniti nella 
difesa delle libertà democratiche e, pe^ quan­
to riguarda la vita universitaria, che l’unità 
delle forze democratiche più avanzate riesca 
a modificare le strutture dell’Ateneo e a ga­
rantire pienamente, anche sul piano legisla­
tivo e costituzionale,; le garanzie di una libera 
vita degli atenei, nella prospettiva che l’Uni­
versità sia veramente fucina delle nuove ge­
nerazioni a sostegno degli ideali di libertà e 
di progresso. (Applausi dalla sinistra).

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole Presidente, i fatti che si 
sono verificati in alcune università siciliane, 
quella di Messina e quella di Palermo, sono 
un richiamo alle forze democratiche a non 
dimenticare una strada che, in questo mo­
mento, le forze democratiche universitarie 
stanno, in maniera unita, percorrendo.

Forme di costume e metodi cùe ritenevamo 
scomparsi nel nostro Paese, rimaste latenti 
ogni tanto affiorano e questo affiorare è un 
richiamo a noi tutti per considerare i valori 
democratici che, come una volta, ancora oggi 
richiedono l’apporto di tutte le forze che cre­
dono nella democrazia e nella libertà.

Vi è una facile suggestione in un argomento 
che ho sentito circolare in questi giorni: si 
dice che, forse, da certa parte deH’opinione 
pubblica si dà eccessiva importanza a . questi 
-fatti e che il parlarne può incoraggiare le for­
ze della reazione. Io ritengo che non dobbia­
mo ignorare questi fatti; non dobbiamo igno­
rarli perchè deve giungere da tutte le forze 
democratiche il senso della solidarietà alle 
nuove generazioni, che hanno intrapreso una 
strada di posizione di unità e di difesa della 
democrazia e che noi sinceramente ci augu­
riamo possano fare meglio di noi.

E’ per questo che non possiamo astenerci
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dal manifestare la nostra solidarietà a tutti 
gli universitari democratici in lotta in questo 
momento e soprattutto a coloro i quali hanno 
sofferto fisicamente anche, nella loro testimo­
nianza. Anche noi invitiamo il Presidente del­
la Regione ad accertare i fatti e a riferirne a 
questa Assemblea, ad esprimere, come re­
sponsabile di uno dei nuovi Istituti della de­
mocrazia cristiana, l’Autonomia regionale, la 
sensibilità di questo istituto nuovo verso le 
giovani forze che, raccogliendo richiami ed 
insegnamenti del passato, dimostrano di po­
tere andare avanti su nuove frontiere che at­
tendono il nostro Paese e, ci auguriamo, tutte 
le nostre future generazioni.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome del gruppo del Partito socia­
lista di unità proletaria esprimo il mio pro­
fondo sdegno contro'il tentativo di una rifio­
ritura di violenze e di metodi, che noi rite­
nevamo definitivamente superati attraverso 
una esperienza storica ormai chiusasi in ma­
niera inesorabile, ed esprimo nel contempo la 
solidarietà verso coloro i quali, pur reagendo 
nelle forme civili alle forme di provocazione 
fascista, hanno saputo dimostrare che, solo 
attraverso Taffermazione dei valori e della 
intelligenza si possono superare i dissidi.

Onorevole Presidente, sono perfettamente 
d’accordo con l’onorevole Celi, il quale sostie­
ne, e giustamente, che il non discutere di que­
sti luttuosi, tristi e, in certo qual modo, gra­
vemente premonitori avvenimenti, possa in­
coraggiare coloro i quali compiono quello che, 
con una mentalità minimizzatrice, si vuole 
chiamare una ragazzata. Il coincidere degli 
eventi di violenza nella importante università 
di Roma, il susseguirsi di tentativi del genere 
a Napoli, l’altro tentativo, per fortuna imme­
diatamente spezzato dalla solerte autorità e 
dal prestigio del Rettore deirUniversità di 
Messina e l ’eguale tentativo, purtroppo con 
l'ìsonanze dolorose, dell’Università di Paler­
mo, dimostrano, che occorre negli ambienti 
politici porre definitivamente un freno, che 
Occorre un energico intervento onde stronca- 

singoli episodi che non sempre possono 
portare a rassegnate lamentele.

Voglio augurarmi che il Governo — il

quale certamente sa che in questo momento 
si sta parlando dei gravi fatti verificatisi nel­
l ’Ateneo del capoluogo dell’Isola, nonché a 
Messina, sintomi premonitori per parecchi 
altri ambienti universitari italiani — non sia 
deliberatamente assente e che voglia racco­
gliere questa protesta delle forze democra­
tiche onde compiere una severa inchiesta 
senza rispetto di chicchessia.

Non voglio fare anticipazioni, ma se il ret­
tore di una università, il quale dovrebbe go­
dere di quel prestigio che gli proviene dalla 
nomina di un Senato di docenti, non ha nem­
meno tentato, con la sua autorità, e la sua 
esperienza di impedire l ’allargarsi della tri­
ste frizione fra gli studenti ed ha subito fatto 
ricorso, violando la tradizione dell’autono­
mia delle università, all’intervento delle forze 
dell’ordine (le quali, poi, indiscriminatamen­
te hanno distribuito manganellate, a dritta 
e a manca, sicché ci sono — guarda caso — 
sempre dei feriti; da parte delle forze demo­
cratiche) ritengo che il Governo debba far 
compiere una severa inchiesta, onde stabilire 
se per avventura l ’operato dell’attuale Ret­
tore deirUniversità di Palermo sia da criti­
care anche sul piano della più comune previ­
genza; perchè — torno a ripetere — se im 
rettore deriva la propria autorità dal presti­
gio che ha, e sul corpo insegnante e natural­
mente anche sugli studenti, non può, di fron­
te alla minaccia di un tafferuglio, chiamare 
le forze dell’ordine onde creare condizioni di 
maggiore disordine.

Con l’augurio di un intervento immediato 
da parte del Governo per acciarare le respon­
sabilità sicure, che in questo campo ci sono 
da parte di forze ben determinate ed even­
tualmente da parte del rettore, io esprimo an­
cora una volta la mia solidarietà con le forze 
democratiche che, in questo momento, difen­
dono le libertà fondamentali, conquistate col 
sudore di una rivoluzione e, ritengo, defini­
tivamente consolidate senza possibilità di ri­
torni reazionari.

' LA TERZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA TERZA. Onorevole Presidente, la spe­
culazione che da un certo tempo a questa 
parte...
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(Vive proteste da parte del settore di si­
nistra — richiami del Presidente)

COLAJANNI. La Terza dovrebbe parlare 
in altra sede!

PRESIDENTE. L ’onorevole La Terza ha 
diritto di parlare in questa Aula.

LA TERZA. Ho il diritto di parlare come 
lei. Ecco la prova della provocazione, signor 
Presidente, il riscontro obiettivo della provo- 
cazi.one.

COLAJANNI. Dovrebbe parlare altrove, 
non in questa sede. Vergogna!

LA TERZA. Io non mi sono mai vergognato 
delle mie idee, onorevole Colajanni; ne sono 
andato sempre orgoglioso.

PRESIDENTE. L ’onorevole . La Terza ha 
diritto di esporre, come ogni deputato, le pro­
prie idee in questa Assemblea e deve com­
pletare il suo discorso. Onorevole La Porta, 
si accomodi!

LA PORTA, (vicino alla tribuna dell’ora­
tore) Sono già comodo; non ritengo che l’ono­
revole La Terza mi possa provocare.

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, si ac­
comodi!

ROSSITTO. Parlano di provocazione loro 
che fanno le provocazioni per principio e che 
hanno causato la morte di Paolo Rossi. Non 
può essere permesso!

(Richiami del Presidente)

BUFFA. Ma lasciatelo parlare!

MONGELLI. Siamo all’Università!

LA TERZA. Io sono lieto che tutto questo 
avvenga...

PRESIDENTE. Io no, onorevole La Terza, 
non sono affatto lieto.

LA TERZA.. Sono lieto perchè è il riscon­
tro obiettivo di una certa situazione di fatto

e da questa situazione di fatto possiamo trar­
re delle conseguenze...

LA PORTA. Quali conseguenze? Le vor­
rei conoscere!

LA TERZA. C’è stato un incidente avve­
nuto neU’università di Roma, raccertamento 
chiaro e manifesto...

LA PORTA. Un incidente? Non è consen­
tito in questa Aula chiamare un assassinio in­
cidente! Neanche ad un uomo che ha l’im­
prontitudine di La Terza!

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, non è 
consentito interrompere continuamente un 
oratore.

LÂ  PORTA. Questa è improntitudine.

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, la ri­
chiamo all’ordine!

(Tajferuglio in Aula ed intervento dei com­
messi)

LA PORTA. A  questo punto non parla 
nemmeno La Terza.

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, la ri­
chiamo aU’ordine. ,

MONGELLI. Noi parliamo come avete par­
lato voi!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!

LA PORTA. Deve ritirare Tinsulto ad un 
morto!

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, mi 
costringe ad espellerla dall’Aula!

LA PORTA. Ella deve espellere dall’Aula 
chi insulta!

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, non le 
consento di parlare così! Quando parla il 
Presidente non deve replicare. Prenda posto! 
Invito i deputati a prendere posto.

(Viva agitazione in Aula, i deputati, della 
sinistra ed altri sono in piedi nell’emiciclo' 
Intervento dei commessi. Scambio di apostrofi)
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EOSSITTO‘. Vergogna! Vergogna!

PRESIDENTE. Onorevole Rossitto si acco­
modi. Onorevoli colleghi, prendano posto, 
per favore!

MARRARO. Questi buffoni!
(Continui prolungati richiami del Presi­

dente)

ROSSITTO. Deve parlare anche il Governo!

PRESIDENTE. Onorevole La Terza, prose­
gua il suo intervento.

LA TERZA Gli accertamenti esperiti han­
no dimostrato a tutt’oggi, e non vi è alcuna 
prova in contrario, che ciò che è avvenuto 
airUniversità di Roma è assolutamente indi- 
pendente — tragico episodio, senza dubbio, 
deplorevole — ma assolutamente indipen­
dente da un atteggiamento o da un compor­
tamento dei giovani universitari della mia 
parte.

(Scambio di apostrofi fra gli onorevoli La 
Porta e Mongelli - vivaci proteste - richiami 
del Presidente)

MONGELLI. Abbiamo il diritto di parlare, 
se non avete paura.

La  p o r t a . Vorrei uscire dall’Aula.

PRESIDENTE. Farebbe un favore anche a 
me, grazie.

{L’onorevole La Porta cerca di avvicinarsi 
ttlla tribuna dove si trova l’onorevole Mon­
gelli)

Onorevole La Porta, non crei incidenti par­
ticolari!

Onorevoli colleghi, questa è una indegna 
gazzarra, indegna di un Parlamento! Non mi 
si costringa a togliere la; seduta!

Prendano posto! Onorevole La Terza, con­
tinui.

La  t e r z a . Già da altri stasera...

COLAJANNI. Fanno non solo l’apologià 
*̂*51 fascismo ma anche dei reati che commet-

la gioventù fascista! Lei è in pieno reato 
anche qui dentro! .

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, sono 
veramente afflitto di doverla ancora una volta 
nominare.

COLAJANNI. Io sono ancora più afflitto di 
queste squallide...

LA PORTA. In questa Assemblea bisogna 
garantire la libertà dei mascalzoni!

LA TERZA. Dalla tribuna, stasera, dallo 
onorevole Franchina è stata fatta una richie­
sta, che noi per primi condividiamo: è stata 
sollecitata un’inchiesta sui fatti e sugli avve­
nimenti. di Messina e di Palermo, un accer­
tamento di responsabilità. E sul terreno di 
cjuesto accertamento di responsabilità noi 
siamo perfettamente ed assolutamente d’ac­
cordo.

LA PORTA. Ditelo ai magistrati!

LA TERZA. Lo dichiaro qui in Assemblea, 
in una Assemblea sovrana, e non abbiamo 
avuto mai timore di dire davanti ai magi­
strati quello che abbiamo pensato o quello 
che pensiamo.

LA PORTA. Vi conosciamo!

LA TERZA. Il suo invito, « ditelo ai magi­
strati », è mal rivolto, onorevole La Porta, 
specialmente se lo dice a me.

LA PORTA. Lo dico a lei, a tutti quelli 
come lei! , , .

LA TERZA. Ho sempre detto ai magistrati, 
in qualunque sede, quello che penso, come lo 
penso,; a voce alta e spiegata. Ho il coraggio 
delle mie idee, onorevole La Porta.

Quindi che questa inchiesta ben venga! E 
siamo noi a sollecitarla perchè la verità e la 
luce abbiano il sopravvento. Allora si vedrà 
da che parte sono le provocazioni, dove sta la 
giustizia e dove sta la verità. Questo noi. cliie- 
diamo, onorevole Presidente, e in questo sen­
so sollecitiamo i suoi poteri.

TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TAORMINA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleglli, il Gruppo dei deputati socialisti 
non può non intervenire e, consentitemi, vi­
bratamente ed anche solennemente, per asso­
ciarsi a quanto è stato detto dai colleghi Mar­
raro, Franchina e Celi. Noi non possiamo non 
collegare, consentitelo, gli avvenimenti di 
stamane, che ho app.reso pochi minuti fa, del- 
rUniversità di Palermo, airassassinio del no­
stro compagno Paolo Rossi. In occasione di 
quel gravissimo avvenimento non si è levato...

LA TERZA. Assassinio? (Si allontana dal- 
VAula)

TAORMINA. L ’assassinio del nostro com­
pagno, Paolo Rossi, in occasione...

MONGELLI. Morte naturale.

TAORMINA. Il collega pare che sia specia­
lizzato in medicina legale, se anticipa i giudizi 
dei periti, che ancora non si sono pronunciati.

Ma noi abbiamo un convincimento morale, 
che è comune a tutto il popolo italiano, sul 
delitto avvenuto, cioè l’assassinio del nostro 
compagno Paolo Rossi. Non possiamo, dicevo, 
non collegare gli avvenimenti, che hanno fu­
nestato la capitale del nostro Paese, agli av­
venimenti che hanno funestato le università 
della nostra Regione. La delega che il mondo 
conservatore e nostalgico del nostro Paese 
aveva dato ai giovani fascisti deU’Università 
di Roma non ha dato i risultati che loro spe­
ravano; donde alla periferia di Roma, nelle 
università lontane da quella città i tentativi 
di riprendere il tema e la pratica della vio­
lenza e cagionare turbamento alla vita del 
mondo della cultura, che non può non essere 
mondo della libertà e della non violenza.

Noi socialisti sentiamo il dovere di collegare 
rassassinio del compagno Paolo Rossi con lo 
assassinio del compagno Carmelo Battaglia di 
Tusa, perchè riteniamo, e ne assumiamo ogni 
responsabilità morale e politica, che il feno­
meno della violenza — si svolga nei campi, 
si svolga nel feudo, si realizzi nelle officine 
o nelle sedi dell’alta cultura — ha un solo 
fondamento, una sola forza animatrice: ma­
fia e fascismo. Sono stati sernpre visti da noi, 
sin dalla prima nostra giovinezza, sul piano 
di una identificazione di immoralità e di ri­
bellione all’ordine morale. E vanamente cer­
te forze mafiose, soprattutto in Sicilia, hanno

assunto la maschera dell’antifascismo, quan­
do, invece, noi vediamo i due fenomeni come 
due aspetti di una stessa carica, di una stes­
sa selvaggia lotta per la conservazione sociale.

Non possiamo, dunque, non deplorare quel­
lo che è avvenuto a Palermo, collegandolo 
con ciò che è avvenuto a Roma e a Messina 
e ciò che è avvenuto anche, consentitemi, in 
quest’Aula. L ’onorevole La Terza ha sì ac­
cennato ad una fiducia negli accertamenti 
giudiziari, ma ciò è stato affermato da lui — 
consentitemelo che lo rilevi — dopo la rea­
zione morale da noi opposta all’introduzione 
del suo- discorso, che, evidentemente, aveva 
alla sua origine una impostazione diversa che 
poi è stata modificata con le dichiarazioni 
successive. Questo è un segno che la forza 
morale in Assemblea riesce a determinare 
anche certi arretram,enti di coloro i quali non 
hanno — e di ciò dobbiamo in definitiva com­
piacerci — il coraggio di richiamarsi esplici­
tamente ai loro convincimenti totalitari.

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi, che 
il fascismo si impose nelle università coir lo 
arresto dello sviluppo della cultura culmi­
nato nell’ostracismo agli insegnanti che non 
credevano nel fascismo e avevano il coraggio 
di opporvisi. Ed è strano ora che i seguaci di 
quel movimento, che tolse nelle nostre uni­
versità ogni libertà — allora contavamo sulle 
dita i professori rimasti con noi, essendo la 
gran massa asservita al regime ■— su un ter­
reno che noi pensiamo, anche se contraddetti 
qualche volta dalla realtà della vita politica 
del nostro Paese, dovrebbe essere caratteriz­
zato da uno slancio democratico, possano riac­
cendere polemiche dirette a rivalutare il fe- 
nomieno del fascismo. Queste dichiarazioni, 
che io faccio per il gruppo al quale appar­
tengo, le faccio ritenendo non possibile asso­
lutamente manifestare un’opinione diversa, 
per colore o tono, dalle altre affermate in 
questa Aula. E’ con questi criteri e questi 
sentimenti che mi associo a quanto detto da­
gli altri colleghi, che hanno protestato per i 
fatti avvenuti nella sede universitaria paler­
mitana, ed- invoco anch’io che il Presidente 
della Regione possa portare in questa AS' 
semblea un contributo di prova della sua ca­
pacità politica e di sensibilità democratica. 
(Applausi dalla sinistra)

SALLICANO. Chiedo dì parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALLICANO. Signor Presidente, onorevoli 
coJleghi, con assoluta serenità — l’habitus 
che noi liberali possiamo avere su questo te­
ma sia per l’appartenenza alle file che con­
tribuirono moltissimo alla liberazione d’Ita­
lia, sia per il fatto di appartenere a quel Par­
tito i cui giovani avevano ed hanno la mag­
gioranza relativa aU’Università di Roma — 
interveniamo in questo dibattito. A  noi ri­
pugna invero, la violenza, da qualsiasi parte, 
essa provenga noi non giustifichiamo una 
violenza, che provenga da una parte, per re­
spingere quella che provenga da altra parte. 
Siamo i seguaci dello Stato di diritto, ap­
punto perchè soltanto con la fiducia nella 
giustizia si possa incedere e progredire nello 
ordine e nella pace. Respingiamo, quindi, fer­
mamente qualsiasi atto che possa contribuire 
a svisare e snaturare la dialettica e la lotta 
della democrazia, ma, nello stesso tempo, 
siamo fermamente ài nostro posto per difen­
dere gli istituti, nel caso dovessero essere mi­
nacciati da qualsiasi parte. Gli istituti della 
democrazia, una volta conquistati con tanto 
sangue e con tanto slancio, devono essere di­
fesi dagli antichi, come dagli eventuali nuòvi 
nemici; devono essere difesi da tutti quelli 
che possono essere i pericoli per la vita de­
mocratica, alla quale siamo tanto affezionati 
e legati.

Per quanto riguarda gli episodi che si sono 
verificati a Roma, a Palermo e a Messina, o 
che continuano a verificarsi, in altre città di 
Italia, vorremmo che fossero estranei dalle 
miiversità, cioè dai luoghi in cui i nostri gio­
vani devono prepararsi per diventare la clas­
se dirigente del futuro, gli interessi di parte 
6 le manovre contingenti di determinate si­
tuazioni politiche, specialmente alla vigilia 
di una consultazione elettorale, quando 5 o 
6 milioni di elettori dovranno recarsi alle urne 
per esprimere un giudizio sulle amministra­
zioni, che è poi un giudizio essenzialmente 
politico. Ecc'o perchè noi, richiamandoci al 
concetto di una serena valutazione, dichia­
riamo di essere in attesa che gli organi dello 
tato, gli organi indipendenti dello Stato, ac- 

certinoTa verità; perchè, se è vero che non ci 
Puo essere libertà là dove c’è violenza, come 
iceva il collega che mi ha preceduto, devo 
âche aggiungere che non ci può essere li- 
êrtà dove non c’è la luce della verità.

Resoconti, f. 156

Noi desideriamo che si faccia piena luce sui 
fatti accaduti, perchè il popolo italiano giu­
dichi in base non alle passioni che possono 
essere estemporanee, ma in base a fatti sere­
namente accertati dagli organi istituzionali 
dello Stato.

TAORMINA. Come per il delitto Matteotti! 
La verità accertata con i poteri dello Stato!

NICOLETTI, Assessore ai lavori pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLETTI, Assessore ai lavori pubblici. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il Go­
verno regionale esprime il proprio giudizio 
di deprecazione per gli episodi di violenza, 
che si sono svolti nei giorni scorsi, partendo 
dairUniversità di Roma, in alcune università 
italiane. Ma il giudìzio di deprecazione degli 
episodi di violenza non può avere: il carattere 
di giudizio salomonico, che accomuni in una 
stessa considerazione gli aggrediti e gli ag­
gressori, la democrazia ed il rigurgito di vio­
lenza antirdemocratica a cui hanno fatto 
fronte i giovani democratici del nostro Paese.

Il Governo esprime di conseguenza la pro­
pria solidarietà ai giovani democratici italiani 
che, in questi giorni, hanno dimostrato come 
nel nostro Paese non sìa passata invano la 
lotta per la libertà, non siano passati invano, 
sia pure nelle difficoltà e nelle controversie, 
venti anni di democrazia. I giovani democra­
tici italiani hanno pagato con il sangue la loro 
lotta di questi giorni.

Il Governo regionale si associa alle espres­
sioni di cordoglio che sono state manifestate, 
in questi giorni, per la morte dello studente 
Paolo Rossi deirUniversità di Roma; si as­
socia ai sentimenti di solidarietà espressi da 
vari settori di questa Aula verso gli studenti 
siciliani, i quali anche nelle nostre università 
hanno dimostrato che le nuove generazioni 
sono aperte verso prospettive di democrazia 
e che il nostro Paese si avvia a momenti mi­
gliori di maturazione per il nostro regime de­
mocratico.

Questi sentimenti, che devono trovare con­
cordi i settori democratici dell’Assemblea, 
così come hanno trovato unito lo schiera­
mento dei giovani democratici italiani, devo-

(BOO)
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no caratterizzare, a nostro parere, la presa 
di posizione della maggioranza di una assem­
blea, che registra, nella maggioranza delle 
sue nuove generazioni, i sentimenti di liber­
tà, di democrazia e di giustizia. La nostra 
Assemblea, quale emanazione di una regione 
depressa, ove maggiore si manifesta l’aspira- 
zione alla giustizia, deve apprezzare ancora 
di più gii sforzi e le battaglie per la libertà e 
la democrazia del nostro Paese. (Applausi dal 
centro e dalla sinistra)

PRESIDENTE. La Presidenza dell’Assem­
blea deplora vivamente gli incidenti verifica­
tisi nelle Università, che certamente non 
dimostrano l ’acquisizione di quello spirito di 
libertà che da oltre venti anni aleggia in 
Italia e che si deve assolutamente afiermare.

Si spera che il Presidente della Regione, 
effettuati gli opportmii accertamenti con una 
inchiesta molto severa, comunichi all’Assem­
blea quali• provvedimenti siano stati adottati 
nei riguardi di coloro i quali hanno causato 
i dolorosi incidenti.

Rinvio della determinazione della data di
discussione di mozione.

PRESIDENTE. Si dovrebbe passare al pun­
to II dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 73, lettera D) e 
143 del Regolamento interno della mozione 
numero 70.

In attesa che giunga in Aula il Presidente 
della Regione si sospende la trattazione del 
punto II deU’ordine del giorno.

Discussione di proposte di modifica al Regola­
mento interno dell’Assemblea (Docc. nn. 2-
9-10).

PRESIDENTE. Si passa quindi al punto III 
dell’ordine del giorno: Discussione di modi­
fica al Regolamento interno dell’Assemblea.

Invito i componenti della Commissione per 
il Regolamento, a prendere posto al banco 
delle cominissioni.

Onorevoli colleghi, la Commissione per il 
Regolamento ha esaminato alcune proposte 
di modifica che sono state avanzate da vari 
deputati. Ne ha approvate alcune che sot­
topone, adesso, aU’approvazione dell’Assem­
blea,

Una è relativa alla trasformazione delle 
interrogazioni con risposta orale in interro­
gazioni con risposta ' scritta, nel caso in cui 
il deputato interrogante sia assente dall’Aula, 
Un’altra riguarda norme concernenti il per­
sonale, per adeguarlo alle disposizioni in atto 
vigenti presso il Senato. Una terza è relativa 
alla composizione della Commissione per il 
Regolamento. Nella proposta originaria ve­
niva richiesto di elevare a 9 o 10 il numero 
dei componenti; invece, la Commissione, ri­
tenendo tale composizione, troppo pletorica — 
anche perchè la sua funzione è solo quella di 
portare in Assemblea determinati argomenti 
tecnici, che investono tutta l’Assemblea e per 
l ’approvazione dei quali occorre una determi­
nata maggioranza qualificata — ha concor­
dato sulla opportunità di portare il numero 
dei componenti a 6.

Queste sono le ' tre proposte che vengono 
avanzate dalla Commissione per il Regola­
mento, sulle quali apro la discussione gene­
rale. Poiché nessuno chiede di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione generale e pongo 
in votazione il passaggio all’esame delle modi­
fiche ai singoli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con-, 
trario si alzi.

(E’ approvato)
Invito il deputato segretario a dare lettura 

della prima proposta di modifica del Regola­
mento.

NICASTRO, segretario:

La lettera a) dell’articolo 6 viene soppressa 
e sostituita come segue:

« a) i nomi di sei deputati da lui scelti a 
far parte della Commissione per il Regola­
mento, garantendo, per quanto possibile, la 
rappresentanza di ciascun gruppo parlamen­
tare ». (Doc. n. 2)

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione la proposta di 
modifica dell’articolo 6, lettera a) del Regola­
mento interno.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)
Invito il deputato segretario a dare lettura 

della seconda proposta di modifica.
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NICASTRO, segretario:

L’ultimo comma deWarticolo 131 del Rego­
lamento interno dell’Assemblea regionale si­
ciliana è cosi modificato:

« Se rinterrogante non si trova presente 
quando arriva il suo turno, decade dallo svol­
gimento orale e l’interrogazione si considera 
presentata con richiesta di risposta scritta». 
(Doc. n. 9)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Poiché nessuno chiede di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
la modifica del Regolamento interno testé 
Ietta.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(£'■ approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
della terza proposta di modifica:

NICASTRO, segretario:

Il Capo II del Titolo V è sostituito dal se­
guente:

Capo II

Degli uffici, dei servizi e del personale della
Assemblea.
Articolo 156 - Una pianta organica appro­

vata dall’Assemblea fissa il numero e le qua­
lifiche del personale delle varie categorie ad­
detto agli uffici ed ai servizi.

Regolamenti speciali, approvati dal Consi­
glio di Presidenza, determinano le norme che 
regolano l ’assunzione, lo stato giuridico, l ’or­
dinamento delle carriere, i diritti, i doveri, il 
collocamento a riposo, la destituzione, il trat­
tamento economico, in attività di servizio e in 
quiescenza, del personale e qualsiasi altra 
Materia relativa allo stesso, nonché quelle con­
cernenti le . competenze e le attribuzioni degli 
uffici. (Doc. n. 10)

p r e s id e n t e . Dichiaro aperta la discus­
sione.

c e l i. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

. CELI. Onorevole Presidente, ritengo che in 
sede interpretativa è opportuno dire che, 
quando si parla di « norme che regolano l’as­
sunzione », non s’intende derogare, evidente­
mente al dettato costituzionale che prevede 
il pubblico concorso e alle leggi regionali che 
prevedono pure i concorsi. Del resto, la mo­
difica di cui ci occupiamo rappresenta una re­
golamentazione ancor più dettagliata di una 
norma che era molto generica; quindi ritengo 
che anche in questo spirito i presentatori ab­
biano proposto di modificare il Regolamento.

PRESIDENTE, Esatta la sua interpretazio­
ne, onorevole Celi. Lo scopo é quello di un 
ulteriore chiarimento della norma esistente. 
Poiché nessun altro chiede di parlare dichiaro 
chiusa la discussione e pongo ai voti la pro­
posta di modifica dell’articolo 156 del Rego­
lamento interno.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

La votazione a scrutinio segreto della pro­
posta di modifica nel suo complesso avverrà 

I nella prossima seduta.
i Onorevoli colleghi, la seduta é rinviata a 

domani, venerdì 6 maggio 1966, alle ore 10,30, 
con il seguente ordine del giorno:

I —• Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 73, lettera D) e 143 del Regola­
mento interno, della mozione: nume­
ro 70, all’oggetto « Convocazione delle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Melilli », degli onorevoli 
Sallicano, Tomaselli, Cadili, Gramma­
tico, Buffa, Di Benedetto, La Terza, 
Faranda, Fusco, Seminara, Corallo.

II — Votazione per scrutinio segreto di pro­
poste di modifica al Regolamento inter­
no dell’Assemblea (docc. nn. 2 - 9 - 10).

Ili — Discussione dei disegni di legge:
1) « Modifiche alla legge regionale 

30 dicembre 1960, numero 48 e succes­
sive aggiunte e modificazioni, concer­
nenti: ” Noi'me per la tutela sociale dei 
lavoratori e per lo sviluppo della coo­
perazione ” » (520);

2) « Provvedimenti per i consorzi di 
bonifica » (95);




